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Qual è, fra tutti, il più grande comandamento? Aiutaci a ritornare al semplice, al principio di
tutto... Gesù lo fa, uscendo dagli schemi con una risposta che tra i comandamenti non c'è.
Che bella la libertà, l'intelligenza anti conformista di Gesù, icona limpidissima della libertà e
dell'immaginazione.
La risposta comincia con un verbo: tu amerai, al futuro, a indicare una storia in-finita, perché
l'amore è il futuro del mondo, perché senza amore non c'è futuro per l'umanità.
Prima però del "più grande" Gesù evoca un ‘comandamento zero': shemà, ascolta, ricorda-
ti, non dimenticare, tienilo legato al polso, mettilo come sigillo sul cuore, come gioiello da-
vanti agli occhi...
Fa tenerezza un Dio che chiede: "Ascoltami, per favore". Ascoltare è amare.
Amerai con tutto il cuore; non da sottomesso, ma da innamorato. Qualcuno ha proposto
un'altra traduzione: amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il tuo cuore di luce e
con il cuore d'ombra, amalo con il cuore che crede e anche con il cuore che dubita; come
puoi, come riesci, magari col fiatone, quando splende il sole e quando si fa buio, e a occhi
chiusi quando hai un po' paura, anche con le lacrime. Santa Teresa d'Avila in una visione
riceve questa confidenza dal Signore: "Per un tuo ‘ti amo' rifarei da capo l'universo".
Con tutta la tua mente. Amore intelligente deve essere; che vuole conoscerlo, studiarlo,
capirlo di più. Parlare e cantare e scrivere di lui, una preghiera, una canzone, una poesia
d'amore al tuo amore...
In fondo, nulla di nuovo. Le stesse parole le ripetono i mistici di tutte le religioni, i cercatori di
Dio di tutte le fedi, da millenni.
La novità evangelica è nell'aggiunta inattesa di un secondo comandamento, che è simile al
primo... Il genio del cristianesimo dice: amerai l'uomo è simile all'amerai Dio. Il prossimo è
simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce, fame d'amore e bellezza, simili a Dio.
Cielo e terra non si oppongono, si abbracciano. Vangelo strabico, verrebbe da dire: un oc-
chio in alto, uno in basso, occhi nel cielo e piedi per terra.
Ma chi è il mio prossimo? Gli domanderà un altro dottore. Ho trovato una risposta che mi ha
allargato il cuore, quella di Gandhi, un non cristiano: "il mio prossimo è tutto ciò che vive con
me, su questa terra", le persone, ma anche l'acqua, il sole, il fuoco, le nuvole, le piante, gli
animali. Sorella madre terra e tutte le sue creature. Il comandamento diventa: Ama la terra
come ami te stesso, amala come l'ama Dio.
Vivere è convivere, esistere è coesistere. Non già obbedire a comandamenti o celebrare
liturgie, ma semplicemente, meravigliosamente, felicemente: amare.
«Dio non fa altro che questo, tutto il giorno: sta sul lettuccio della partoriente e genera»
(M. Eckhart). Che cosa genera? Amore che è vita.

I due cuori                      (padre Ermes Ronchi)

Domenica 10 novembre CONSIGLIO PASTORALE
(aperto a tutti gli operatori pastorali) dalle 15.30,
in Centro Parrocchiale.
Avremo la seconda scheda sulle proposte del Sinodo:
le collaborazioni pastorali.
In sacrestia trovate le schede per prepararvi all’incontro.

Domenica 10 novembre Mario, il chierico della Croazia in servizio nella nostra Co-
munità, riceverà nella sua Diocesi di Fiume il  Ministero dell’
“Accolitato”, è l’ultima tappa prima di ricevere il diaconato che sarà
probabilmente l’anno prossimo.
ACCOLITO vuol dire accompagnatore-aiutante;  è  suo compito
curare il servizio dell’altare, aiutare il diacono ed il sacerdote nelle
azioni liturgiche, specialmente nella celebrazione della Santa Mes-
sa; inoltre, distribuire la Santa Comunione come ministro straordi-
nario.

Don Sergio da lunedì 11 a venerdì 15 è assente perchè sarà impegnato con gli Esercizi
Spirituali  presso il Monastero di Bose in Piemonte.

Domenica 10 novembre

-  Santa Messa ore 10.00:
    sarà dato il mandato
    ai catechisti,
    agli accomp. adulti
    e animatori
    delle classi elementari
    e animatori
    del Gruppo Emmanuel.

 - Santa Messa ore 19.00:
   sarà dato il mandato
   ai catechisti
   e animatori
   delle classi medie
   e animatori
  dei gruppi giovanissimi

SABATO 9 novembre ore 17.00, presso la Sala Polivalente,
                 la compagnia teatrale “ridendo si impara” presenta:
                       “SIOR TITA PARON” di Gino Rocca.
             Commedia brillante in 3 atti in dialetto veneto. Ingresso libero.
                  (Proposto dal Comune di Mestrino Assessorato alla Cultura)



Domenica 10  novembre - 32a del Tempo Ordinario  (Mc. 12, 38-44)

 SANTE MESSE:      7.30;    8.45 (Raimondo e Claudio; padre Tito Pedron; Osanna e def. fam.);

                              10.00 (Toto Giuseppe-Pino);

                                 11.30 (Cherobin Antonio e Norma);

                              19.00 (Rampin Cipriano, Gina ed Ernesto);

 Domenica  3  novembre - 31a del Tempo Ordinario  (Mc. 12, 28-34)

   7.30 per la comunità;

   8.45 (def. fam. Bonollo Luigi; Marcato Lorenzo

               e Paccagnella Teresa);

10.00 Battesimo di Gherardi Zuin BRANDO
             (Zandonà  Armando; Marcato  Andrea; Schiavon Pietro);

11.30 celebra don Agostino Pieretti con parenti e cugini
           (alpini defunti gruppo di Mestrino; Frana Gianfranco;

          Soranzo Elena e Garbin Augusto; Pieretti Virginio e def. fam.);

19.00 (Minante Roberto, Pedron Mirella, Bortolo;

                Rampazzo Eugenio e Barbiero Rita);

Lunedì   4  novembre - San Carlo Borromeo, vescovo -

ore 10.30: per i caduti delle guerre
ore 19.00: per  Franzoso Flora e def. fam. Rocco; Mariarosa.

Martedì   5  novembre  - Tutti i santi della Diocesi di Padova -
ore  9.00:  per  anime.
ore 19.00: per Lorenzi Angela (7°); Conerdi Efrem; De Boni Matteo.

Mercoledì   6  novembre
ore  8.30:  per  anime.
ore 19.00: per   Tazzoli Bruna e Giannino; Agostini Ido, Ermina,
                         Emilia e def. fam.

Giovedì  7  novembre - San Prosdocimo, vescovo, patrono della Diocesi -

ore   7.30:  per  anime.
ore 19.00: per  Nardin Vittoria; Ruzza Vittoria; Biasion Maria e fratelli defunti.

Venerdì  8 novembre
ore   8.30:  per  Zampieri Luciana e Carpanese Adriano.
ore 19.00: per  i sacerdoti defunti della parrocchia.

Sabato  9  novembre  - Dedicazione della Basilica Lateranense -
ore  8.30: per  anime.

ore 19.00: (festiva) per Marcato Abele; Cappellaro Chiara; Gambalonga Mario,
                          Luigi e Rita; Piccolo Vittorino e Tiso Augusta; Valente Daniela;
                                 Rita; Garbo Marco e Marchioro Gilma; Maria e Gino.

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 17.30 alle 19.00

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
riprende: ogni giovedì alle ore 21.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

     PREGARE OGGI: UNA SFIDA DA VINCERE -
Da sabato 23 a domenica 24 novembre, presso Villa Immacolata,
accompagnati da don Sergio, si terrà un “weekend” dello Spirito”

per dare il primato a Dio, al suo passare ed al suo parlare:
  due giorni di riflessione sulla preghiera cristiana, di attuazione della preghiera,
  di silenzio e di celebrazione.

L’incontro è aperto a tutti gli operatori pastorali
e a tutti i fedeli delle parrocchie.

   Costo dell’intera proposta è di 100 euro e comprende l’iscrizione (35), il vitto (45)
                                                       e l’alloggio (20). Sono disponibili 50 posti.

                                               Iscrizioni sul sito “www.villaimmacolata.net -
                                 Esercizi spirituali - Weekend dello Spirito - Turato”

DEPLIANT alle PORTE
della chiesa

La grazia di rispettare i fratelli                                         Ignacio Larranaga

Signore Gesù, metti un lucchetto alla porta del nostro cuore, per non pensar male di nessuno,
per non giudicare prima del tempo, per non sentir male, per non supporre, né interpretar
male, per non profanare il santuario sacro delle intenzioni.
Signore Gesù, legame unificante della nostra comunità, metti un sigillo alla nostra bocca per
chiudere il passo ad ogni mormorazione o commento sfavorevole.
Dacci di custodire fino alla sepoltura, le confidenze che riceviamo o le irregolarità che vedia-
mo, sapendo che il primo e concreto modo di amare è custodire il silenzio.
Semina nelle nostre viscere fibre di delicatezza. Dacci uno spirito di profonda cortesia, per
riverirci l'uno con l'altro, come avremmo fatto con te.
Signore Gesù Cristo, dacci la grazia di rispettarci sempre. Così sia.


